Valutazione nel I ciclo di istruzione
Oggetto della valutazione sono i progressi cognitivi compiuti dall’alunno e il processo di maturazione della sua personalità. 

Le funzioni della valutazione sono: 

· evidenziare e valorizzare le risorse dell’alunno e le mete formative,  anche minime raggiunte; 
· aiutare l’alunno a costruirsi un’immagine positiva e realistica di sé. 
L’oggetto, le modalità, gli strumenti e le procedure di accertamento, controllo, verifica e documentazione
· vengono determinati dai docenti individualmente e concordati nel team degli insegnanti coinvolti nello stesso percorso didattico 
· devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo

La valutazione considera l’alunno nell’interezza della propria personalità in evoluzione, pertanto riguarda  gli aspetti cognitivi, relazionali e comportamentali del processo formativo ed il contesto didattico in cui esso si attua. 

Le modalità e gli strumenti utilizzati per la pratica della valutazione sono di diverso tipo ed implicano: 

· Prove di verifica degli apprendimenti acquisiti e del livello di conoscenze e abilità raggiunti;
· Osservazioni sistematiche dei processi cognitivi e comportamentali;

· Riflessioni documentate sui percorsi didattici messi in atto dai docenti. 

La tipologia delle prove di verifica delle conoscenze e abilità degli alunni comprende: 

· conversazioni;

· test scritti e orali;

· produzioni scritte;

· interrogazioni;

· produzioni grafiche, plastiche, sonore, di animazione teatrale;

· osservazioni dell'insegnante. 

Le rilevazioni sistematiche consentono di: 

· Controllare i risultati degli apprendimenti;

· Osservare i progressi realizzati  in itinere;

· Promuovere il superamento degli ostacoli;

· Fornire informazioni circa l’andamento del processo formativo del singolo alunno, (anche al fine di individuare il percorso più adatto alle sue esigenze);

· Riflettere sull’efficacia dell’insegnamento;

· Osservare il cambiamento dei comportamenti.

In sintesi, la valutazione scolastica, nel suo complesso, precede, accompagna e segue i percorsi curricolari finalizzati al raggiungimento non solo delle conoscenze e dei prodotti (esiti, risultati) dell’insegnamento – apprendimento, ma anche delle abilità e dei processi (dinamiche evolutive) dello sviluppo dell’alunno.

In particolare le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (settembre 2012) pongono in evidenza come oggetto di valutazione determinati:  
· Obiettivi di apprendimento;
· Traguardi.
Inoltre si richiede la certificazione di specifiche competenze che caratterizzano il profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione.
La condivisione sistematica degli esiti della valutazione con i genitori degli alunni rappresenta una fase strategica del processo di insegnamento-apprendimento. 

Gli insegnanti dell’Istituto reputano fondamentale la comunicazione e l’informazione sistematica alle famiglie  del quadro del processo formativo dell'alunno, rilevato durante l’insieme delle procedure messe in atto, per adeguare, anche in forma condivisa, la progettazione educativa-didattica. 

Il Collegio Docenti ha infatti stabilito due incontri annuali per i colloqui con le famiglie, durante i quali viene redatto un documento scritto in cui  concorda il patto formativo tra scuola e famiglia (solo Scuola Primaria).
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Ogni quadrimestre, inoltre, attraverso un colloquio che serve a descrivere l’andamento scolastico dell’alunno,  viene consegnato ai genitori il Documento di Valutazione stilato secondo le disposizione del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, pubblicato sulla G.U. del 19/08/09 che conferma e legittima definitivamente tutte le disposizioni dettate dall’art. 3 del D.L.  1 settembre 2008, n. 137, convertito dalla legge 30 ottobre2008, n. 169.
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Tale  provvedimento dispone che la valutazione periodica e finale degli apprendimenti sia effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe, mediante l’attribuzione di voti espressi in decimi e sia illustrato il livello globale di maturazione con giudizio analitico.

I voti numerici attribuiti nella valutazione periodica e finale sono riportati in lettere nei documenti di valutazione degli alunni. 

La valutazione del comportamento degli alunni è espressa collegialmente dai docenti contitolari della classe, attraverso un giudizio, formulato secondo le modalità deliberate dal collegio dei docenti e riportato nel documento di valutazione.

Si  prevede la certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e secondaria di primo grado, attraverso modelli che verranno adottati a livello nazionale. 

La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica è espressa senza attribuzione di voto numerico, ma viene espressa mediante speciale nota da allegare al documento di valutazione. 

Gli insegnanti di religione cattolica partecipano alla valutazione periodica e finale e alla determinazione del voto del comportamento e all’ammissione alla classe successiva solamente per gli alunni  che si avvalgono di tale insegnamento.

I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni.  

La valutazione degli alunni con disabilità da parte dei docenti di classe è riferita alle discipline e alle attività svolte sulla base del Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.) e del Piano Educativo  Individualizzato (P.E.I.) previsti dall’art. 12 della legge n. 104 del 5 febbraio 1992. 

La valutazione e la verifica degli apprendimenti , incluse quelle relative all’esame finale del primo ciclo, degli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (D.S.A.), adeguatamente certificate, può prevedere l’adozione delle previste misure dispensative  e l’impiego di strumenti compensativi.

l’Istituto  Nazionale per la Valutazione del Sistema di Istruzione (INVALSI)  rivela e misura gli apprendimenti con riferimento ai traguardi e agli obiettivi previsti dalle Indicazioni, promuovendo,  altresì, una cultura della valutazione che scoraggi qualunque forma di addestramento finalizzato all’esclusivo superamento delle prove. 

Le  Istituzioni Scolastiche partecipano a tale rilevazioni con tutte le classi e gli alunni individuati dall’Invalsi.   Gli esiti  delle rilevazioni concorrono alla valutazione complessiva del sistema di istruzione e offrono uno strumento di diagnosi e verifica finalizzato al miglioramento dell’offerta formativa. 
